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EMENDAMENTI
La commissione per i diritti delle donne e l'uguaglianza di genere presenta alla commissione per lo sviluppo e alla commissione per l'ambiente, il clima e la sicurezza alimentare, competenti per il merito, quanto segue:
<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che le madri sole devono affrontare un tasso di povertà significativamente più alto nell'UE, con, nel 2018, il 22 % dei bambini che vivono in famiglie monoparentali con il padre in situazione di povertà, rispetto al 45 % dei bambini che vivono in famiglie monoparentali con la madre; che i divari retributivi e la precarietà del lavoro incidono particolarmente su questa categoria di popolazione, limitandone l'accesso ai servizi essenziali, tra cui l'alloggio, la sanità e l'istruzione;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A ter.	considerando che le donne rappresentano tra il 52 % e il 66 % dei prestatori di assistenza informale, dedicano in media 17 ore alla settimana a tali attività e costituiscono circa il 90 % dei prestatori di assistenza professionali nell'Unione europea; che i prestatori di assistenza subiscono spesso un'interruzione della retribuzione a causa del tempo trascorso ad assistere parenti malati o non autosufficienti, e che questa situazione comporta una maggiore precarietà e un accesso limitato alle prestazioni sociali e ai diritti pensionistici;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A quater.	considerando che le donne che vivono nelle regioni ultraperiferiche e insulari dell'UE sono particolarmente vulnerabili a causa dell'accesso limitato all'assistenza sanitaria, all'acqua potabile, alle scuole e ai servizi di base, il che aggrava le disuguaglianze socioeconomiche e limita le loro prospettive di carriera;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A quinquies.	considerando che il divario retributivo di genere rimane una realtà persistente nell'Unione europea, in particolare nei settori a prevalenza femminile quali l'assistenza, l'istruzione e i servizi sociali, il che ostacola l'emancipazione economica delle donne e le pari opportunità; che l'integrazione delle madri nel mondo del lavoro rimane una sfida importante e che la formazione, continua o una tantum, può contribuire ad attenuare tale difficoltà;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A sexies.	considerando che i tassi di disoccupazione e sottoccupazione delle donne rimangono elevati in diversi Stati membri, in particolare a causa dell'accesso insufficiente alle strutture di assistenza all'infanzia e della mancanza di flessibilità del mercato del lavoro per consentire l'equilibrio tra vita professionale e vita privata;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A septies.	considerando che i contesti migratori aumentano l'esposizione delle donne alla violenza di genere e sessuale; che, ad esempio, secondo l'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati, il 90 % delle donne migranti che arrivano attraverso la rotta del Mediterraneo è vittima di violenza perpetrata da trafficanti di esseri umani o da altri migranti1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis Fonte: Organizzazione internazionale per le migrazioni (OIM), Centro sulle migrazioni miste (MMC), Ufficio dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati (UNHCR): "On This Journey, No One Cares if You Live or Die: Abuse, Protection and Justice along Routes between East and West Africa and Africa's Mediterranean Coast" (In questo viaggio a nessuno importa se vivi o se muori: abuso, protezione e giustizia lungo le rotte dall'Africa orientale e occidentale alla costa mediterranea dell'Africa) – Volume 2, OIM, MMC, UNHCR, Ginevra, 2024, https://news.un.org/en/story/2024/11/1150996.


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A octies.	considerando che la povertà colpisce in modo sproporzionato le donne, in particolare le madri sole, aumentando la loro vulnerabilità economica e sociale di fronte alle crisi energetiche;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A nonies.	considerando che l'accesso a un alloggio economico, dignitoso e sicuro è parte integrante dell'obiettivo per lo sviluppo sostenibile (OSS) 3 delle Nazioni Unite "Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età" e che rappresenta purtroppo ancora una grande sfida per le donne a basso reddito nell'UE;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	evidenzia che la leadership dell'UE nell'attuazione globale degli OSS rimane fondamentale, in particolare alla luce delle molteplici sfide geopolitiche e delle crisi in corso;
	4.	evidenzia che la leadership dell'UE nell'attuazione globale degli OSS rimane fondamentale, in particolare alla luce delle molteplici sfide geopolitiche e delle crisi in corso; ribadisce la posizione dell'Unione europea a favore della tutela dei diritti fondamentali delle donne e della lotta contro tutte le forme di violenza nei loro confronti; sottolinea l'importanza che l'UE dia l'esempio sospendendo qualsiasi aiuto o finanziamento ai paesi terzi che adottino o mantengano leggi e pratiche discriminatorie o violente nei confronti delle donne;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 – punto 1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(1)	richiama l'attenzione sul fatto che le donne soggette a interruzioni di carriera, in particolare a causa di responsabilità familiari, sono particolarmente esposte al rischio di precarietà, il che può indurle a rinunciare alle cure mediche; invita gli Stati membri a tenere conto di tali interruzioni di carriera nei loro sistemi di protezione sociale e di assicurazione sanitaria;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 – punto 2 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(2)	deplora le gravi disuguaglianze nell'accesso all'assistenza e ai servizi sanitari nelle regioni ultraperiferiche e insulari dell'UE, dove le donne sono particolarmente esposte a situazioni di precarietà sanitaria; chiede maggiori investimenti destinati alle infrastrutture ospedaliere e ai professionisti della sanità in tali territori;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 – punto 1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(1)	sottolinea che le madri sole si trovano ad affrontare maggiori difficoltà in termini di salute e accesso alle cure, in particolare a causa della precarietà economica e della mancanza di una copertura medica sufficiente in alcuni Stati membri; evidenzia la necessità di garantire l'accesso ai servizi sanitari per le famiglie monoparentali, in particolare per le donne in situazioni di vulnerabilità;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 – punto 2 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(2)	sottolinea che le donne che svolgono lavori precari o scarsamente retribuiti incontrano difficoltà nell'accedere a cure di alta qualità, in particolare per quanto riguarda la salute ginecologica; invita gli Stati membri a garantire l'accessibilità dei servizi sanitari, anche attraverso politiche di gratuità delle cure essenziali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 – punto 3 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(3)	ricorda che gli uomini e le donne hanno esigenze sanitarie specifiche che devono essere tenute in considerazione nelle politiche sanitarie;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	chiede che nella Convenzione europea dei diritti dell'uomo e nella Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea sia inserito il diritto universale a un ambiente sano e che sia istituito un quadro giuridicamente vincolante;
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea che un ambiente sicuro è un elemento essenziale per garantire una buona salute e il benessere; si rammarica del fatto che le donne europee si trovino ad affrontare un aumento dell'insicurezza negli spazi pubblici, il che rappresenta un passo indietro rispetto al conseguimento dell'OSS 3;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invoca un'azione accelerata e mirata per porre fine a tutte le forme di violenza e molestie nei confronti delle donne, delle ragazze e delle persone LGBTIQ+, compresa la violenza sessuale e di genere, e porre fine a pratiche dannose quali i matrimoni infantili e le mutilazioni genitali femminili;
	9.	invoca un'azione accelerata, mirata e adattata ai gruppi interessati per porre fine a tutte le forme di violenza e molestie nei confronti delle donne, delle ragazze e delle persone sulla base del loro orientamento sessuale, compresa la violenza domestica, sessuale, fisica, psicologica, verbale ed economica, le molestie sul posto di lavoro, e la violenza in situazioni di guerra e di conflitto, nonché a pratiche dannose quali la tratta di esseri umani, i matrimoni precoci e forzati, le mutilazioni genitali femminili, l'aborto forzato, l'aborto selettivo delle bambine e lo sfruttamento riproduttivo delle donne come la gestazione surrogata1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis Raccomandazione del Parlamento europeo del 19 dicembre 2024 destinata al Consiglio in merito alle priorità dell'UE in vista della 69a sessione della commissione delle Nazioni Unite sulla condizione femminile: https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-10-2024-0075_IT.pdf.


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	chiede il proseguimento dei finanziamenti destinati ai programmi incentrati sulla promozione dell'emancipazione femminile e sulla lotta contro tutte le forme di violenza di genere; invita la Commissione a garantire che la dimensione di genere sia integrata nell'85 % di tutte le nuove azioni esterne come obiettivo importante o principale e che il 20 % degli aiuti pubblici allo sviluppo in ciascun paese sia assegnato a programmi che includono l'uguaglianza di genere tra i lori obiettivi principali;
	10.	chiede il proseguimento dei finanziamenti destinati ai programmi incentrati sulla promozione dell'emancipazione femminile e sulla lotta contro tutte le forme di violenza di genere; invita la Commissione a garantire che il rispetto e la dignità dei sessi siano integrati in tutte le nuove azioni esterne come obiettivo importante o principale e che l'uguaglianza di genere sia un criterio necessario e fondamentale degli aiuti pubblici allo sviluppo in ciascun paese terzo;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 – punto 1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(1)	sottolinea che le madri sole, che costituiscono una quota significativa delle famiglie monoparentali in Europa, sono particolarmente vulnerabili alla precarietà economica e alla discriminazione nel mercato del lavoro; invita gli Stati membri a rafforzare i regimi di sostegno all'occupazione e alla formazione per queste donne al fine di garantirne l'autonomia economica;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 – punto 2 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(2)	osserva che i prestatori di assistenza familiare, la maggior parte dei quali sono donne, trascorrono in media 22 ore alla settimana a prendersi cura di un parente senza un'adeguata compensazione finanziaria, il che ha un impatto significativo sulla loro indipendenza economica e sulla loro vita professionale;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 – punto 3 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(3)	deplora le disparità nell'accesso all'assistenza all'infanzia e ai servizi sanitari tra le diverse regioni europee; chiede un'azione coordinata per garantire una reale parità di accesso ai servizi di base per tutte le donne, indipendentemente dal loro luogo di residenza;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 – punto 4 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(4)	sottolinea che il divario retributivo di genere nell'UE rimane pari al 13 % in media e supera il 20 % in alcuni settori, come quello sanitario e sociale;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 – punto 5 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(5)	sottolinea che l'interruzione della carriera per le donne a causa delle responsabilità familiari comporta una perdita di reddito a lungo termine e una riduzione delle pensioni di anzianità che può raggiungere in media il 30 %;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 – punto 6 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(6)	invita gli Stati membri ad aumentare l'accesso alla formazione professionale e continua per le madri, in particolare le madri sole, al fine di consentire loro di acquisire nuove competenze e migliorare la loro occupabilità; sottolinea l'importanza di programmi di formazione flessibili, che includano soluzioni di assistenza all'infanzia e formazione online, per far fronte ai vincoli delle madri in situazioni di lavoro precario;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	chiede politiche più incisive e azioni audaci per promuovere uno sviluppo economico inclusivo e sostenibile; esorta l'UE e i partner globali a utilizzare strumenti quali la strategia Global Gateway per creare posti di lavoro dignitosi che riducano le disparità di reddito e garantiscano che nessuno sia lasciato indietro;
	13.	chiede politiche più incisive e azioni audaci per promuovere uno sviluppo economico inclusivo e sostenibile; esorta l'UE e i partner globali a utilizzare strumenti quali la strategia Global Gateway per creare posti di lavoro dignitosi che riducano le disparità di reddito e garantiscano che nessuno sia lasciato indietro, a condizione che i beneficiari riconoscano e rispettino la pari dignità di donne e uomini;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esprime preoccupazione per il fatto che in molti paesi in via di sviluppo la crescita economica continua a essere lenta e disomogenea, spesso ostacolata da fragilità strutturali, disuguaglianze economiche, instabilità politica e shock esterni;
	14.	esprime preoccupazione per il fatto che in molti paesi in via di sviluppo la crescita economica continua a essere lenta e disomogenea, spesso ostacolata da fragilità strutturali, disuguaglianze economiche, instabilità politica e shock esterni; sottolinea che il tasso di occupazione delle madri sole è inferiore di 10 punti rispetto alla media delle donne che lavorano nell'UE, a causa della mancanza di opzioni di assistenza all'infanzia e della precarietà del lavoro; invita gli Stati membri a mettere in atto politiche specifiche che promuovano il loro accesso all'occupazione e il loro mantenimento del posto di lavoro, anche attraverso adeguati incentivi fiscali e programmi di formazione;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	raccomanda maggiori investimenti pubblici e privati nella ricerca, nell'istruzione e nello sviluppo delle competenze;
	15.	raccomanda maggiori investimenti pubblici e privati nella ricerca, nell'istruzione e nello sviluppo delle competenze negli Stati membri;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 – punto 1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(1)	incoraggia una maggiore partecipazione delle donne nei settori tecnologico e scientifico, laddove le donne rappresentano attualmente solo il 17 % dei posti di lavoro nei settori dell'ingegneria e dell'informatica;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 – punto 2 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(2)	evidenzia il fatto che l'80 % dei prestatori di assistenza familiare in Europa è costituito da donne e che il loro onere di assistenza incide direttamente sulla loro partecipazione al mercato del lavoro, con un tasso di occupazione ridotto e una perdita di reddito a lungo termine; chiede il riconoscimento ufficiale del lavoro dei prestatori di assistenza e l'introduzione di congedi retribuiti e di diritti sociali specifici;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 – punto 3 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(3)	sottolinea che le donne che vivono nelle regioni ultraperiferiche e insulari devono far fronte a un'elevata disoccupazione strutturale e a una maggiore precarietà del lavoro; invita gli Stati membri a rafforzare i regimi di sostegno all'imprenditoria femminile e a migliorare l'accesso ai finanziamenti per i progetti gestiti da donne in tali regioni;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 – punto 4 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(4)	deplora che le donne abbiano ancora oggi più difficoltà degli uomini ad accedere ai prestiti e ai finanziamenti per avviare una propria impresa, sebbene le imprese guidate da donne abbiano tassi di successo analoghi o addirittura più elevati; invita gli Stati membri e le istituzioni europee a istituire fondi di garanzia e misure di sostegno specifiche per l'imprenditoria femminile;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che le iniziative volte a stimolare la crescita economica non possono andare a scapito della giustizia sociale, dei diritti dei lavoratori o della protezione dell'ambiente;
	16.	sottolinea che le iniziative volte a stimolare la crescita economica non possono andare a scapito della giustizia sociale, dei diritti dei lavoratori, della parità di genere o della protezione dell'ambiente;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	esprime preoccupazione per il fatto che le politiche ambientali dell'UE incidano negativamente sull'economia e quindi sulla situazione economica delle donne, che sono più vulnerabili alle crisi economiche;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	ribadisce che l'aiuto pubblico allo sviluppo (APS) rimane una fonte fondamentale di finanziamento pubblico; invita pertanto tutti gli Stati membri dell'UE e i partner globali a garantire finanziamenti sufficienti per rispettare l'impegno di spendere lo 0,7 % del reddito nazionale lordo per l'APS;
	21.	ribadisce che l'aiuto pubblico allo sviluppo (APS) rimane una fonte fondamentale di finanziamento pubblico; invita pertanto tutti gli Stati membri dell'UE e i partner globali a garantire finanziamenti sufficienti per tale aiuto e ad assicurare che i programmi avviati nell'ambito dell'APS rispettino e promuovano i diritti fondamentali, in particolare l'uguaglianza di genere, e gli interessi europei;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	evidenzia il ruolo cruciale dei partenariati multilaterali e il coinvolgimento dei governi locali, della società civile e dei rappresentanti dei giovani;
	22.	evidenzia il ruolo cruciale dei partenariati multilaterali e il coinvolgimento dei governi locali, della società civile e dei rappresentanti dei giovani; chiede che i programmi di cooperazione internazionale e i partenariati strategici includano sistematicamente una componente relativa all'occupabilità delle donne, in particolare nei settori orientati verso il futuro quali le tecnologie verdi, il settore digitale e quello industriale, al fine di garantire la loro piena partecipazione alla transizione economica globale;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 – punto 1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(1)	deplora che i programmi di finanziamento dell'UE per lo sviluppo economico non tengano sufficientemente conto delle esigenze specifiche delle donne, in particolare delle madri, in termini di accesso all'occupazione;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 – punto 2 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(2)	sottolinea la necessità di subordinare i finanziamenti dell'UE per i progetti internazionali al rispetto dell'uguaglianza di genere nell'accesso alle opportunità economiche;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 – punto 3 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(3)	ricorda che le donne nelle regioni ultraperiferiche e insulari dell'UE incontrano maggiori difficoltà nell'accedere ai programmi di formazione professionale e alle misure di percorso guidato verso l'occupazione; chiede che i fondi di coesione e i programmi di sviluppo includano misure specifiche rafforzate per affrontare tali disuguaglianze territoriali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 – punto 4 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(4)	incoraggia lo sviluppo di programmi di tutoraggio e di formazione per le donne in settori ad alto valore aggiunto, specialmente in partenariato con imprese private e organizzazioni internazionali, al fine di ridurre il divario nella rappresentanza femminile nelle funzioni strategiche e nelle posizioni dirigenziali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 – punto 5 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(5)	ricorda che solo il 30 % degli imprenditori nell'UE è costituito da donne e che il loro accesso ai finanziamenti rimane limitato rispetto ai loro colleghi uomini, sebbene l'imprenditorialità possa rappresentare un'opportunità per le donne di conciliare vita professionale e vita familiare; chiede la creazione di un fondo europeo specifico per l'imprenditoria femminile, che garantisca condizioni di finanziamento adeguate e un sostegno specifico;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	sottolinea la necessità di allineare lo strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale – Europa globale, compresi i programmi Global Gateway, agli OSS e all'accordo di Parigi; chiede un maggiore coinvolgimento del Parlamento nel controllo dei programmi Global Gateway;
	24.	sottolinea la necessità di allineare lo strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale – Europa globale, compresi i programmi Global Gateway, agli OSS e all'accordo di Parigi, fermo restando il rispetto del criterio fondamentale dell'uguaglianza di genere; chiede un maggiore coinvolgimento del Parlamento nel controllo dei programmi Global Gateway;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	ribadisce che gli OSS sono l'unico insieme di obiettivi completo e concordato a livello mondiale che risponde alle principali sfide che interessano sia i paesi avanzati che quelli in via di sviluppo, oltre a essere lo strumento migliore per affrontarne le cause profonde;
	26.	ribadisce che gli OSS sono l'unico insieme di obiettivi completo e concordato a livello mondiale che risponde alle principali sfide che interessano sia i paesi avanzati che quelli in via di sviluppo, oltre a essere lo strumento migliore per affrontarne le cause profonde; chiede che l'uguaglianza di genere diventi un criterio essenziale e obbligatorio per l'assegnazione dei fondi dell'UE ai paesi terzi; sottolinea il fatto che tutti i finanziamenti europei dovrebbero essere subordinati a impegni concreti e verificabili in tema di riduzione delle disuguaglianze economiche e professionali tra i sessi, in particolare attraverso l'adozione di misure volte a promuovere la parità retributiva, l'accesso delle donne all'istruzione e all'occupazione e la lotta contro la discriminazione;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 – punto 1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(1)	afferma che il conseguimento degli OSS richiede una migliore integrazione delle donne nel mercato del lavoro, in particolare attraverso misure che garantiscano un accesso equo alla formazione professionale, ai finanziamenti per l'imprenditorialità e alle occupazioni del futuro, in particolare nei settori tecnologico e ambientale;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 – punto 2 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(2)	sottolinea che le politiche dell'UE devono includere un approccio specifico per le madri sole, che affrontano tassi di povertà più elevati e un accesso limitato all'occupazione stabile; chiede l'istituzione di regimi di sostegno rafforzati, tra cui l'assistenza all'infanzia e una formazione adattata ai vincoli familiari;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 – punto 3 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(3)	ricorda che la transizione verde e digitale può avere pieno successo solo se include le donne, in particolare quelle provenienti dalle regioni ultraperiferiche e dalle isole dell'UE, dove l'accesso alle infrastrutture di formazione e alle opportunità di lavoro rimane limitato; sottolinea la necessità di investimenti mirati per ridurre tali disuguaglianze territoriali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 – punto 4 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(4)	sottolinea la necessità di riconoscere maggiormente il lavoro non retribuito dei prestatori di assistenza, che riguarda principalmente le donne e può portare a una precarietà economica a lungo termine, allorché rappresenta un beneficio per la società nel suo complesso;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
</RepeatBlock-Amend>

ALLEGATO: ENTITÀ O PERSONE DA CUI LA RELATRICE PER PARERE HA RICEVUTO CONTRIBUTI

La relatrice dichiara, sotto la sua esclusiva responsabilità, di non aver ricevuto alcun contributo da entità o persone da menzionare nel presente allegato in virtù dell'allegato I, articolo 8, del regolamento.
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